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Avanza il plotone verso Sud e Guido Bontempi, ex sprinter d'eccezione 
si impone per distacco nella settima tappa: è la sua 14a vittoria nella 
gara in rosa, 66a della lunga carriera. Nessun vero problema per Indurain 
che resta leader della corsa davanti a Furlan mentre crolla Las Cuevas 

Un decano allo sbaraglio 
Poteva essere la pnma volta di Giancarlo Perini, gre
gario che sperava di vincere, ma l'azione decisiva è 
stata quella di Guido Bontempi che sul traguardo di 
Melfi ha battuto Petito e ha staccato il gruppo Un fi
nale con Indurain che controlla a piacimento le 
mosse degli awersan mentre perde terreno il suo 
compagno Las Cuevas Si è mirato Colagè, vittima di 
una rovinosa caduta Oggi si arriva ad Aversa 

OINOSALA 

• i MELFI Guidone Bontempi 
sul podio di Melfi Personaggio 
simpatico il bresciano di Gus-
sago che ha già festeggiato il 
trentaduesimo compleanno e 
che da quando è padre di fa
miglia ha cambiato modo di 
correre. Non più il ciclone che 
sfrecciava con volate di trecen
to metri e che nell'ultimo chi
lometro era già in testa Le pri
mavere passano, meglio ragio
nare con la potenza e metterla 
a disposizione della squadra 
insieme all'espenenza, cosa 
apprezzata da Alfredo Martini 

che to infila in nazionale ad 
occhi chiusi 
- Capace ancora di vincere 
come ieri, di assumere il co
mando delle operazioni nel fi
nale in tandem con Pento e di 
imporsi con le mani al cielo 
Un comunicato informa che si 
tratta , del - sessantaseiesimo 
successo e voglio ricordare le 
8lone di una Parigi-Bruxelles, 
di due Grand-Wevelgem, gli 
applausi del Tour (cinque tap
pe) , ncordare che avendo rea
lizzato il quattordicesimo ber-

i>aglio del Giro il campione 
della Carrera ha raggiunto Di 
Paco e Freuler nella classifica 
guidata con 41 centri dall im
prendibile Binda Complimenti 
a Guidone e poche nghe per 
dire che la situazione e sempre 
nelle mani di Miguel Indurain, 
lesto e pimpante nelle fasi di 
chiusura per smorzare gli ar
dori di Furlan 

Lo spagnolo sembra una 
roccia e mi domando chi sa
prà coglierlo in fallo Meno 
male che Milano e lontana e 
che possiano ancora sperare 
Era un viaggio ubnacante, un 
su e giù dalla partenza ali arri
vo si salvi chi può se tappe del 
genere dovessero prendere su
bito fuoco, ma per oltre cento 
chilometri il mio taccuino è ri
masto in bianco «Dove sono?, 
cosa fanno'», erano le doman
de degli appasslonau che ri
marcavano mezz'ora di ritardo 
sulla tabella di marcia In quel 
di Benevento la pnma notizia 

Brutta, purtroppo perché si 
trattava del ritiro di Stefano Co
lagè vittima di una caduta nel
la volata dell Intergiro in cui 
I atleta della Bottecchia npor-
tava un infrazione al bacino 

Poco più in là una tirata di 
Pcnni Leali, Bczault Liciti e 
Ghirotto ai quali rispondeva 
De Las Cuevas gregario di In
durain in odor di maglia rosa, 
un sestetto che guadagnava 
spazio, esattamente 5'25" sui 
dossi di Borgo Taverne paesi
no sulla cresta dell'lrpinia lsei 
si punzecchiano e spunta Pcn-
ni che ha il vantaggio di essere 
della stessa parrocchia di Gru-
rotto Le cose vanno cosi al
lunga I incauto De Las Cuevas 
s'aggancia Perini con una mar
cia in più la marcia che lo por
ta ad essere un uomo solo al 
comando quando mancano 
sessanta chilometri alla con
clusione Gli altri cinque fini
scono male, finiscono nella 
morsa del plotone E Pennf 

Faccio il tifo per lui per uno 
scudiero di 33 anni che ha fati
cato tanto e che non ha mai 
vinto Sballottato nelle ultime 
curve nonostante l'attenzione 
di Quotino, il pilota de L Unità, 
confesso la mia delusione di
rei il mio sconforto quando Pe
rini deve alzare bandiera bian
ca Sono gli ultimi tredici chilo
metri di competizione e dietro 
e è "bagarre», e 6 movimento, 
e è Bontempi che vuol vincere, 
che vuol rendere giustizia al 
compagno di squadra Perini E 
cosi è 

Cosi Guidone dà corpo all'a
zione decisiva Nella sua scia 
Petito, battuto dal pronostico e 
già sconfitto a duecento metri 
dalla fettuccia in leggera salita 
Voltiamo pagina Oggi da Melfi 
ad Aversa, 184 chilometri di 
terreno ondulato terreno buo
no per i velocisti se usciranno 
indenni dai tratti più insidiosi, 
ma anche per chi dovesse cer
care fortuna con l'arma del co
raggio e della fantasia 

Arrivo Classifica 
1) Guido Bontempi (Carrera) 

Km 232 in 6 33 26 
dia di 35 3S1 Km/h 

2) Polito 
3) Plordomomco 
4) Chioccioli 
5) Botarelll 
6) Sclandrl 
7) Bordonali 
8) Chlappuccl 
9) Zalna 

10) Emonds -
11) Indurain 
12) Roosen * 
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1) Miguel Induralo 
2) F-urlan 
3) Conti • 
4) De Las Cuevas 
5) Chlappuccl 
6) Giovannea 
7) Herrera 
8) Chioccioli 
9/ Vona 

10) ~askula 
11) Hampston 
12) Lelll 
13) Botarelll 
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// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole..: 

Impressiona Indurain, mai una sbavatura, mai un affanno. Chiappucci tenta di resistergli 

Ma Chioccioli sceglie l'orsacchiotto 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCAMLLI 

• • MELFI Pagellme. che pas
sione1 Oggi, virando la pnma 
settimana di Giro, proviamo a 
tirare qualche bilancio Di tutto 
un po', come ci viene in men
te Corridori, organizzazione, 
pubblico, e anche i giornalisti 
Orio Vergani. il Fausto Coppi 
della penna, raccomandava ai 
giovani colleghi che si scervel
lavano per trovare uno spunto 
<ii scrivere quello che veniva 
loro in mente Come quando si 
manda una lettera a casa Be
ne, ecco la nostra letterina > 

Un Ciro che non gira. Il 
settimo . giorno vinse Guido 
Bontempi II ntomo di Bontem
pi è una delle poche novità 
piacevoli Quanto al resto, la 
75'corsa in rosa non entusia
sma Dopo due anni di npresa. 

l'organizzazione del Giro mo
stra vecchie crepe Solite cose 
approssimazione, provinciali
smo, telefoni che non funzio
nano, cartelli d'indicazione 
messi a casaccio Anche la ca
rovana pubblicitaria, che 
avrebbe dovuto essere una 
versione aggiornata di quella 
del Tour, resta una pallida imi
tazione Il Giro coinvolge solo 
gli appassionati inserendosi 
come un corpo estraneo nel 
luoghi in cui passa. Ci sono le 
scolaresche con le bandierine 
ma 6 un ntualc frusto da festa 
parrocchiale 11 2000 e alle por
te, un po'di fantasia non gua-
sterbbe Agli arrivi c'è la solita 
baraonda da Far West Gente 
che s'intrufola, tifosi che ruba

no le biciclette carabinlen che 
allontano gli addetti ai lavon 
lasciando passare i cunosi E 
vogliamo parlare della sicurez
za? Schiacciati tra moto ed eli
cotteri, i comdon van giù co
me binili giusto per far suonar 
le trombe della retonca ai mu
sicanti del Giro «Che ven uo
mini'» scrive Nantas Salvatag
gio sulla «Gazzetta» Ma ci vada 
lui a spatasciarsi sull'asfalto 
Poi camberebbe idea Ultimo 
appunto Indurain è già fin 
troppo forte di suo Era proprio 
necessario costrurgh un Giro 
su misura' 

Che barba questo Mi
guel. Masi diciamolo Da una 
settimana non facciamo che 
seguire ogni passo di questo 
astuto comdore navarro che, 
finora, ha impresso il suo tallo

ne di ferro al Giro Troppo per
fetto Indurain Mai una sbava
tura, mai un affanno, mai una 
parola fuon posto Paziente gli 
occhi da tenero matador, alto 
e armonioso, Miguel per il mo
mento viene da un altro piane
ta ciclistico Specialista del tit 
tac, otumo anche in salita con 
la sua regolarità sta uccidendo 
il Giro Troppo forte O troppo 
scarsi Inostn Voto 7,5 

Chlappuccl che resiste. A 
parte la fantena dei Furlan e 
dei Conti, l'unico capitano che 
tiene duro e Claudio Chiap
pucci Come sempre attacca 
reagisce cerca di sottrarre a 
Indurain il monopolio della 
corsa È lodevole, ma poi se la 
prende con Chioccioli e gli al
tri perchè non collaborano Si 
mostra sorpreso, si scandaliz

za Ma quando mai in una cor
sa a tappe, gli italiani han fatto 
lega contro uno straniero più 
forte' E ancora perche mai 
Chioccioli, tesserato per la 
GM-Bianchi, dovrebbe alutare 
il capitano della Carrera a infi
larsi la maglia rosa? Ognuno fa 
il suo interesse, e quello del 
suo sponsor Queste sono le 
regole del gioco Per il resto, 
meno male che c'è Chlappuc
cl Voto 6,5 

Aspettando Chioccioli. 
Non gli facciamo fretta, ma 
mentre il Giro va avanu lui va 
indietro SI, d'accordo, non 
sempre si può andare a mille 
Ma come diceva Traisi, tra un 
giorno da leoni e cento da pe
cora si può anche fame 50 da 
orsachietto Lo attendiamo in 
montagna Se non attacca, 
peggio per lui Volo 5 

Miguel Indurain conserva la 
maglia rosa. A destra, Claudio 
Bontempi taglia vittorioso il 
traguardo di Metti 

Nel ciclismo per un amore ecologico 
Direzione e magazzino: Via San Onirico, 143 r - Genova-Tel. 010/710355 

FI, Gp Montecarlo. Mansell in pole position per la sesta volta consecutiva. Al suo fianco Riccardo Patrese 
Sorpresa in seconda fila: il francese della Ferrari affianca Senna. Prima qualificazione per Andrea Moda 

Sulle rosse al tramonto spunta Alesi 

Per un momento ha dato l'illusione di tornare tra ì 
comuni mortali. Poi Nigel Mansell ha sfornato la sua 
sesta «pole» della stagione con la solita Williams-Re-
nault. A Montecarlo ì giochi restano immutati, pur 
se Alesi attenua con il quarto tempo gli acciacchi 
della Ferrari. Una scommessa la fa anche Luca di 
Montezemolo, che rettifica i «mea culpa» di venerdì, 
magan sperando nella pioggia, prevista oggi 

LODOVICO BASALI) 

• • I guard-rail sono sempre 
quelli Ogni anno riciclati dalle 
reali segrete del Pnncipato 
Montecarlo ripropone il solito 
piatto ai temeran della Formu
la I, che ben si guardano da 
contestazioni di alcun genere, 
ma anzi, accentuano i propri 
virtuosismi a pochi millimetri 
dalle insidiose lame di acciaio 
La posta in gioco, del resto 6 
alta, far valere, fortuna o non 
fortuna, iepropne qualità Ayr-
ton Senna e Gerhard Berger 
possono ormai, a buon diritto ' 
essere considerati 1 moderni 
kamikaze del «circus» I due 
della Mclaren-Honda ci hanno 
ancora provato e per spuntare 
il terzo e quinto tempo non so
no andati immuni da toccate 

spettacolari Due nomi illustri 
tra i tanti che hanno ncosegna-
to le propnc monoposto a pez
zi ai rispettivi team Capelli 
t,Ferrari), Fittipaldi (Minardi) 
Moreno (Andrea Moda), ma 
soprattutto Martini (Scudena 
Italia) uscito a 280 all'ora sotto 
il tunnell 

Ma l'attenzione, anche len, 
era tutta sulla Ferran e su Mon
tezemolo, presente ai box ac
canto al consulente di lusso 
Niki Lauda Dopo le bordate di 
venerdì all'indirizzo della pre
miata scuderia, un vero e pro-
pno harakiri fatto di «siamo in
dietro», «non vinceremo mai», 
•ci vuole tempo», è arrivata la 
parziale rettifica Ancora una 
volta, a far fare uno strappo al 

Griglia di partenza 

NIGEL MANSELL 
(Wi l l i ams) 1 '19"495 

A Y R T O N S E N N A 
" (McLa ren ) V 2 0 " 6 0 8 

GERHARD BERGER 
(McLa ren ) 1'21 "224 

MARTIN BRUNDLE 
( B o n e t t o n ) 1 ' 2 2 ' 0 6 8 

JOHNNY HERBERT 
(Lotus) V 2 2 " 5 7 9 

MICHELE ARBORETO 
(Honda) 1 22"671 

MAURICIO G U G E L M I N 
(Jo rdan) 1 '22"863 

BERTRAND G A C H O T 
(Ventur i ) 1 '23 '122 

CHRISTIAN FITTIPALD1 
(M ina rd i ) 1 '23"487 

AGURI SUZUKI 
(Honda) V 2 3 " 6 4 1 

STEFANO M O D E N A 
(Jordan) T 2 3 " 8 9 0 

E R I K C O M A S 
( L i g l e r ) r 2 3 " 9 7 4 

GABRIELE TARQUINI 
( F o r d ) 1 ' 2 4 " 4 7 9 

F I L A 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

RICCARDO PATRESE 
(Wi l l i ams) V 2 0 " 3 6 8 

JEAN ALESI 
(Fer ra r i ) V 2 0 " 8 9 S 

M . SCHUMACHER 
( B e n e t t o n ) 1 21 "831 

INAN CAPELLI 
(Fer rar i ) V 2 2 " 1 1 9 

ANDREA DE CESARIS 
(Tyr re l l ) V 2 2 " 6 4 7 

GIANNI MORBIDELLI 
(M ina rd i ) 1 22 '733 

MIKKA MAKKINEN 
(Lotus) 1 '22 '886 

KARLWENDLINGER 
(March) 1 '23 ' 624 

PIERLUIGI MARTINI 
( D a l l a r a ) 1 ' 2 3 ' 5 0 8 

J . J . L E H T O 
(Da l la ra) 1 23 ' 862 

THIERRY BOUTSEN 
(L iq ier ) V 2 3 ' 9 0 9 

OLIVER GROUILLARD 
(Tyr re l l ) 1 '23 '990 

ROBERTO M O R E N O 
( Judd )1 '24 "94S 

In tv su RAIDUE ore 15,00 
- G.P. di Monaco 

NON QUALIFICATI Eric Van De Poele (Brabham) 1 '24 '981 
Damon Hill (Brabham) T25"394, Andrea Chiesa (Ford) 
1 25 '660, Paul Belmondo (March) 1 25 "750 

Giro più veloce in prova Mansell (Williams-Renault) 
1'19"495, mediai50,71 lKmhC92) -

Giro più veloce in gara Prost (Ferran) V24"368 
media 142,006 Kmh f91) 

Sulla distanza Senna (McLaren-Honda) ('90) 
1h52'46"982, media 138,097 Kmh 

vincitore 1991 * » 
Senna (McLaren-Honda) *» 

Prossime gare 

14 giugno G P del Canada, 
5 luglio G P della Francia; 12 luglio G P di Gran 

Bretagna, 26 luglio G P. della Germania, 16 agoslo G P dell' 
Ungheria, 30 agosto G P. del Belgio, 13 settembre G P d'Italia, 

27 settembre G P. del Portogallo, 25 ottobre 
GP del Giappone, 8 novembre G P dell'Australia 

consueto protocollo di sventu
re che si abbattono sulle «ros
se», è stato Jean Alesi Chi ha 
visto il franco-siciliano in azio
ne ha capito che il quarto tem
po spuntato non è certo fanna 
di Maranello Sbandate, frena
te a ruote fumanti, cerchi a filo 
di guard-rail, hanno caratteriz
zato infatti il turno di qualifica 
del pilota numero 1 della 
F92A «Alla Ferran ormai non si 
contano più le ore di lavoro - si 
è subito lasciato sfuggire Mon

tezemolo - Sono qua, per sof 
fnre insieme ai miei uomini, 
anche se Lauda come a solito 
e teutonicamente imperturba
bile Chissà Qui a Montecar
lo, quindici anni fa, vincemmo 
propno con Lauda lo ho sti
molato il team a lavorare, ho 
calmierato le attese dei tifosi 
dicendo che occorre ancora 
tanta pazienza, ma domani 
(oggi, ndr) possiamo forse fa
re una buona gara magari 
sperando che piova» Il ntrova-

to ottimismo coinvolge anche 
il responsabile tecnico, 1 inge
gner Lombardi «Alesi è stato 
grande ma anche noi stiamo 
facendo passi avanti» 

Pochi si ricordano che il ve
ro potenziale della Ferran e 
probabilmente rappresentato 
da Capelli ottavo e in quarta fi
la Sul suo futuro si e sbilancia
to «L Equipe», che ieri ha dato 
per sicun contatti tra Maranel
lo e il pilota della March Karl 
Wendlinger L'austnaco avreb

be avuto un colloquio pro
grammatico con Niki Lauda, 
anche se quest'ultimo si è af
frettato a smentire «Ivan e un 
buon ragazzo e lo terremo an
che se ci ha in parte deluso» 
aveva detto venerdì Monteze
molo Ma è chiaro che se non 
avverrà un cambiamento di 
rotta, è difficile parlare del '93 
pensando al milanese seduto 
su sediolino di una rossa 

E veniamo a Nigel Mansell 
L inglese ancora una volta, e 

Jean Alesi è riuscito a dare alla 
Ferrari un'Inaspettata seconda 
fila, a fianco di Senna A sinistra, 
Nigel Mansell, che a Montecarlo 
sesta gara della stagione, ha -
ottenuto la sesta pole position 
consecutiva 

non 'a più notizia, e in pole-
position Se vincesse oggi 
egauglierebbe con 27 vittone 
un grande del passato che si 
chiama Jackie Stewart len ha 
rifilato un secondo netto a Pa
trese, che a Montecarlo vinse 
rocambolescamente nel 1982 
Ma le soprprese, specie in caso 
di pioggia, potrebbero non 
mancare L'istrionico Schuma
cher con la Benetton è in ter
za 'ila ma soprattutto Johnny 
Herbert, con la scalcinata Lo-
tus-Ford parte con il nono tem
po assoluto e Morbidelli (Mi
nardi) con l'undicesimo E 
udite udite. Andrea Moda, che 
non e nient'altro che la ex-Co
loni del 1991, si è qualificata 
per la pnma vota (11" fila) 
con il brasiliano Moreno 

MotomondiaJe 

In Spagna 
okBiaggi 
e Cadalora 
Wm BARCELLONA Due ita iani 
partono oggi in pole position 
al Gran Premio d'Europa, sesta 
tappa del Campionato del 
mondo di velocita, a conferma 
dello splendido momento del 
motociclismo azzurro Se la 
pole di Ezio Gianola nella 125 
non sorprende più nessuno, 
quella del giovane Massimilia
no Biaggi con l'Apnha 25(1 ha 
sovvertito ogni pronostico «La 
mia Apnlia ufficiale è velocissi
ma -conferma Biaggi, 21 anni, 
romano - la pista mi piace e 
non ho nessun Umore reveren
ziale nei nguardi dei top driver 
della mia classe». Nella 251) in
somma sta nascendo una stel
la (ai danni di Luca Cadalora. 
costretto ad accontentarsi in 
extremis del secondo posto 
sulla griglia di partenza) men
tre al vertice della 125 si può 
parlare di un gradito ntomo 
«Non è solo mento del pilcta -
si schernisce Gianola - il latto 
e che ormai nella 125 ci sono 
almeno dicci piloti racchiusi in 
un soffio e basta un'inwia 
una piccolissima differenza 
noli assetto generale del mez
zo per essere vincenti o preci
pitare fuon dalla zona pumi» È 
un fatto però che la Honda 125 
del lecchese una moto prati
camente di sene su cui sono 
staU montati dei pezzi specu"'i 
(Il cosiddetto Kit B). può bat
tersi ad armi pan con le miglio
ri Honda e Apnlia ufficiali 
Esattamente il contrano di 
quanto accade in 500, do/e II 
binomio Doohan-Honda sta 
uccidendo il Campionato del 
Mondo, a partire dalle prove 

In una riunione a portechiu-
se i rappresentanti dei team 
italiani hanno espresso la loro 
preoccupazione al portavoce 
di Tele+ pochi abbonamenti 
alla pnma Pay Tv italiana vo
gliono dire pochi spettatori e 
pochi spettaton significano 
pochi soldi per tutti II messag
gio, una volta tanto 6 chianssi-
mo OCB 

Tennis 

A Parigi 
Leconte super 
Stich fuori 
• • PARICI C'è ancora un arti
sta che si aggira tra i campi del 
Roland Garros. Henn Leconte 
spazza via, incantando, Mi
chael Stich, numero 5 del 
mondo Ha accettato una wild 
card tra mille dubbi, Ri-Ri, per 
non fare un torto agli organiz- . 
zaton Non voleva essere di di
sturbo ora che è il numero 200 
della classifica di untennis che -
sembra non avere più voglia di 
tennisti fuon del comune, di 
genialoidi che amano dissipa- -
re il propno talento Una vita > 
agonistica condotta sempre 
sul filo, la sua. tra erron a npe- " 
tizione e match buttaU, ma an- » 
che grandi vinone Mille volte ~ 
tra i primi del mondo e mille J 
volte tra gli ulumi Una Davis, 
l'anno scorso alzata al cielo 
davanti al pubblico in festa a > 
Lione, quasi fosse un trofeo 
tutto suo Noah lo rilanciò do
po un infortunio alla schiena 
che lo tenne lontano per mesi 
dai campi e Leconte risposa 
nascondendo la palla a iam-
pras len, un nuovo fulgente n-
torno Una partita tra due che 
sanno attaccare e 7-6, 6-4 6-4 
per il francese Merce rara, nel 
tennis d oggi E ancora una 
volta, come nell'88 quando fu 
finalista contro Wilander, quel
la sensazione straordinaria di / 
avere il pubblico tutto per se, 
un pubblico che nel passato 
gli ha sempre prefento alttn, ' 
pnma Noah e poi Forget Una ' 
giornata particolare, al Roland / 
Garros Cade anche Fdberg, ; 
maltrattato dal gioco storto ma * 
funzionale di Cherkasov Lo ' 
svedese aveva rischiato con 
Soules e con Markus Alla fine 
ha mollato tra i fischi del pub-
blico per una decisione dell ar
bitro a favore d. Cherkasov (6-
4 6-3, 7-6) Il torneo è ormai 
nelle mani di Councr. che oggi 
avrà Medvedcv ucraino 17 ^ 
anni giovane fenomeno * S 
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